
In esclusiva su 
Maxim il faccia 
a faccia con il 

questore di Milano.

di Terry Vullo

IL QUESTORE DAGLI OCCHI 
DI GHIACCIO

Luigi Savina

                        un venerdì molto caldo e 
sarà che sto per incontrare una delle più 
alte cariche della città, ma mi sento emo-
zionata come prima di un esame.
Nella mia immaginazione il questore è 
un signore bassino, ben piazzato, dai ca-
pelli scuri, dai baffi folti e dallo sguardo 
serio. 
Ai piani alti del palazzo antico in cui 
ha sede la Questura di Milano mi ac-
compagna un agente. Mi viene incontro 
sulla porta del suo ufficio Luigi Savina 
che sembra più un avvocato di Wall Stre-
et che il questore ‘immaginario’. Classe 
1954, nativo di Chieti, laurea in Giuri-
sprudenza, il questore è un uomo distin-
to con un fisico sportivo e occhi azzurro 
cielo. Mi sorride e mi stringe la mano 
presentandosi con quelle strette che de-
notano personalità e fermezza.
Mi siedo di fronte a lui. Alla mia destra il 
monitor con le immagini di chissà qua-
le telecamera della città, alla mia sinistra 
una libreria dove noto diverse coppe e 
l’immancabile bandiera dell’Italia accan-
to alla sua sedia. Il telefono suona spesso 
e il questore risponde sempre in modo 
garbato e a volte persino affettuoso visto 
che sono auguri di onomastico (… mi è 
sfuggito di guardare il calendario pro-
prio stamane!)

Iniziamo il nostro incontro e mi tradisce 
il tremolio della voce che scommetto il 
questore avrà notato (vista l’esperienza  
con gli interrogatori).

Ho letto che le forze dell’ordine sono 
nel suo DNA…
Sì, dev’essere così… entrambi i nonni, 
paterni e materni, e mio padre erano 
nelle forze dell’ordine e quindi io rap-
presento la quarta generazione che fa lo 
stesso lavoro. 
Cosa fa di lavoro esattamente un que-
store, qual è la sua giornata tipo?
La giornata del questore inizia presto. 
Vengo in ufficio per le 7:30 ed esamino 
la rassegna stampa tramite la intranet 
del sito della Polizia di Stato; alle 9:00 
ogni giorno faccio una riunione per lo 
scambio di informazioni con tutti i di-
rigenti dei diversi uffici della questura 
e poi, a seconda della giornata, può es-

serci l’incontro con i comitati cittadini, 
la riunione presso la prefettura a cui 
partecipa a volte anche il sindaco e so-
litamente ogni venerdì presiedo a una 
breve cerimonia per l’Elogio, la conse-
gna di una pergamena agli agenti che si 
sono distinti nella settimana. Soprattut-
to analizzo nel quotidiano le situazioni 
di ordine pubblico e le contromisure da 
prendere nel caso di eventuali turbative.
È contrario all’intervento dell’esercito 
nei quartieri particolarmente abitati da 
malavitosi?
Le premetto che ho vissuto in prima 
persona l’impiego dell’esercito in Sicilia, 
a Napoli e anche a Padova. Non sono 
contrario, ma l’utilizzo dell’esercito in 
città, in modo statico o dinamico, dipen-
de dalla volontà che esprime il Sindaco. 
Io ottimizzo l’impiego delle forze che mi 
vengono assegnate. I soldati, che ven-
gono adibiti a pattugliamento devono 
comunque essere accompagnati da un 
agente e quindi se impiego gli uomini 
con l’esercito ne avrò meno per i servizi 
di controllo del territorio. A Milano per 
esempio si è deciso di assegnare l’eser-
cito per tutelare presidi fissi, sollevando 
così i poliziotti da tale compito e desti-
nandoli al controllo dinamico del terri-
torio. 
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Di fronte all’accentuarsi del fenomeno 
del femminicidio ritiene che il bracciale 
elettronico  di protezione sia un mezzo 
efficace per la difesa della donna?
Il braccialetto elettronico sarà speri-
mentato per chi è agli arresti domiciliari. 
Invece per le donne, oggetto di stalking 
o peggio, abbiamo istituito un servizio 
sul cellulare con chiamata diretta per 
l’intervento d’urgenza e stiamo pubbli-
cizzando alcuni depliant con consigli 
per le donne in difficoltà, ma anche per 
gli anziani (consultabili in forma elet-
tronica sul sito della Polizia di Stato). In 
particolare, per sconfiggere le truffe agli 
anziani, i depliant sono stati distribuiti 
in punti di ritrovo come il mercato o la 
parrocchia. Ci sono anche depliant con 
consigli ai commercianti e per i genitori 
a proposito delle cautele da utilizzare 
per proteggere i minori dai rischi occulti 
nella navigazione in Internet. Inoltre a 
breve è in uscita anche un memoran-
dum relativo alla difesa della propria 
abitazione.
Nei pressi delle scuole è diventata anco-
ra più necessaria una stretta sorveglian-
za visti gli episodi continui di bullismo e 
di vere mini gang?
Noi facciamo già sessioni di incontri 
con gli studenti anche su temi molto 
importanti come la sicurezza stradale 
facendo sinergia con il Preside e con gli 
insegnanti che hanno la responsabilità 
dell’ordine all’interno della scuola.
Quali misure straordinarie sono allo 
studio per fronteggiare l’imponente af-
follamento che si verificherà a Milano in 
occasione della prossima EXPO?
Durante l’EXPO, Milano accoglierà 
140.000 persone al giorno per un to-
tale, nel periodo della manifestazione, 
secondo le previsioni, di circa 20milioni 
di visitatori (di cui 13 milioni italiani e 
7 milioni stranieri). Proprio pochi giorni 
fa in Prefettura si è svolto il primo ver-
tice dove sono state tracciate le linee 
guida sul piano della sicurezza relativo 
all’EXPO. Ne abbiamo ragionato anche 
con gli attori della sicurezza: i Questori 
di Bergamo, Varese e Como e con i Ca-
rabinieri, la Finanza, il Corpo Forestale 
dello Stato e la Polizia Penitenziaria. 
Perverranno rinforzi in città per circa 
duemila uomini delle forze dell’ordine 

Anno 2009- Pista di Adria. Luigi Savina corre insieme alla sua squadra per Telethon 

Cortina- Anno 2010. Gara per la Fondazione Marina Minnaja  (raccolta fondi da destinare alla cura di 
gravi malattie) 

Anno 2011- Località Cencenighe (Belluno) Ferrata con Fiamme Gialle
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e sono stati previsti anche mezzi ecolo-
gici per farli muovere nelle zone EXPO 
come auto elettriche, bici e segway nel 
rispetto del tema: “Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita”. A oggi sono 129 i 
paesi che hanno aderito… ed è nostra 
intenzione operare al meglio per una 
piena riuscita del grande evento.
Con la liberalizzazione delle licenze sul 
gioco si sono aperte molte sale video-
lottery. Sapendo che spesso rovinano le 
famiglie e sono attività border line come 
pensa di fronteggiare il problema? 
Ogni problema lo fronteggiamo con 
dispiego di mezzi e uomini; da un lato 
facendo sinergia con tutti gli enti inte-
ressati a evitare o ridurre le ludopatie, 
dall’altro effettuando controlli rigorosi 
ed investigazioni d’intesa con l’autorità 
Giudiziaria.
Ha mai avuto paura per la sua incolu-
mità?
C’è stato nel passato qualche episodio 
particolarmente pericoloso, quando la-
voravo ancora sul campo nella Squadra 
Mobile,  prima del 2004.
Con la carriera che ha scelto aveva già 
messo in conto gli spostamenti continui, 
ma prevederli è diverso che affrontarli 
magari con famiglia…
Il lavoro che ho scelto ha portato me e 
la mia famiglia a spostamenti in tutt’I-
talia e per un periodo anche in Albania; 
se da un lato non è sempre facile stra-
volgere le proprie abitudini, dall’altro 
avrà potuto vedere lei stessa da quanti 
posti diversi d’Italia pervengono gli au-
guri… Grazie al mio lavoro ho legami 
con molte persone conosciute in diverse 
città che ancora oggi, nonostante la lon-
tananza, rimangono forti.

a rischio di aggressione della piccola cri-
minalità… luce e rumore tengono lon-
tano i malviventi.
Preferisce il mare o la montagna?
Entrambi in egual maniera. Essendo 
nato in Abruzzo amo la montagna come 
il mare senza differenze.
Dolce o salato?
Direi salato e comunque prediligo i fa-
mosi piatti poveri. Il mio preferito è di 
sicuro il brodetto di pesce che nasce dal-
la tradizione della cucina dei pescatori. 
Comunque non è facile farlo bene… 
Per una riuscita ottimale bisogna cono-
scere i tempi di cottura dei diversi pesci 
utilizzati. 
Il questore è tecnologico? Utilizza 
smartphone? E se sì, quali App utilizza 
maggiormente?
Ho iniziato a usare il computer e a na-
vigare nel 2000 visto che ero in Albania 
e avevo un po’ più di tempo libero. Ho 
un iPhone e utilizzo WhatsApp per i 
messaggi e Ruzzle per lo svago. Trovo 
utilissimo proTreno e poi ne ho due fo-
calizzate su miei interessi sportivi: Peak.
ar (punti a una cima e ti vengono date 
informazioni su altezza, nome del mon-
te, ecc.) e Star Walk (stessa procedura 
ma per le stelle).

Ci congediamo e ormai è ora di cena. 
Ad attende il questore fuori dall’ufficio 
c’è un ragazzo che assomiglia più a un 
trafficante di droga che un poliziotto. È 
uno di quegli agenti che si ‘mimetizzano’ 
fermando gli scippatori e non solo… Il 
questore ci tiene a presentarmelo e il suo 
sorriso fa trasparire tutto l’orgoglio e il 
forte legame tra i suoi uomini.

Parliamo dei lati sportivi del questore… 
vedo qualche trofeo?
Fare sport, anche minimo, diventa un 
modo per me per staccare dal mio la-
voro e poiché da molti anni non pran-
zo, approfitto della pausa alternando il 
nuoto o la cyclette e qualche volta i pesi.
Qualche piccolo trofeo è il ricordo di 
attività sportiva svolta quale testimonial 
esclusivamente in progetti per racco-
gliere fondi per attività benefiche. Per 
esempio ho gareggiato in auto sul cir-
cuito di Adria nella gara Telethon del 
2009 e la mia squadra, tutti poliziotti, ha 
pure vinto. Ho corso e nuotato quando 
ero Questore di Padova in due eventi, 
“RUN e SWIM for children” per rac-
cogliere fondi e promuovere attività di 
ricerca scientifica nel campo della medi-
cina delle patologie pediatriche. Sempre 
a Padova ho contribuito a un grande 
progetto denominato “Corri per Pado-
va” e attuato dal Reparto Mobile (per-
sonale destinato alla gestione dell’ordi-
ne pubblico) e dal Comune per portare 
ogni giovedì tutti i runner nei quartieri 
cittadini meno frequentati e ritenuti più 
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Anno 2010 – In allenamento 
con i campioni delle Fiamme 
Oro per partecipare alla mani-
festazione “Corri per Padova” 


